UNITALSI  DIOCESANA  - GIORNATA DI SPIRITUALITA’
    Sabato 22 aprile 2006, come programmato nell’Assemblea annuale dei soci tenutasi a gennaio presso la Chiesa della SS. Trinità al Pozzarello in Porto Santo Stefano, i volontari dell’ Unitalsi diocesana hanno vissuto un giorno di ritiro spirituale e di meditazione in preparazione della XVII esperienza al Monte Argentario con i malati della Diocesi che si terrà come di consueto nel mese di maggio da martedì 16 a venerdì 19. Alle ore 9 presso il Monastero Carmelitano del Cerreto ci siamo ritrovati circa 80 persone provenienti da varie Parrocchie della Diocesi ed abbiamo, dopo un attimo di ristoro, iniziato a vivere la nostra giornata di spiritualità. La  Chiesa del Santuario, .sorge nello stesso luogo dove il 19 maggio 1853 la Vergine Maria apparve ad una giovane pastorella di nome Veronica Nucci le cui spoglie riposano in questo posto santo. Il luogo ci accoglie e ci offre immediatamente la sua pace e la sua serenità. Iniziamo a pregare con le Lodi guidate da don Tito Testi, assistente spirituale dell’Unitalsi, alla presenza di altri sacerdoti, don Antonio Metrano, don Giorgio Gubernari, don Adorno Stendardi.

Lo stesso Don Tito fa seguire un pensiero spirituale sul tema del servizio e Suor Teresa. Superiora del Monastero, ci aiuta a riflettere sul tema “Tenete accese le vostre lampade”. Parole profonde che ciascuno ha in seguito meditato nella sua riflessione personale, durante l’ora del silenzio. Al termine in processione ci siamo incamminati verso l’abitazione dove è nata Veronica Nucci, recitando il Santo Rosario. Anche questo è stato un momento molto bello: immersi nella splendida campagna soranese sotto un piacevole sole primaverile, ci siamo sentiti in comunione con la natura circostante e con il suo Creatore. Anche il momento del pranzo è stato una nuova esperienza di fraternità, ospiti di don Tito nei locali della sua Parrocchia di Sorano.

Nel pomeriggio ci siamo recati ad Ischia di Castro a visitare il Monastero delle Suore Adoratrici del SS. Sacramento che pur essendo in territorio laziale, porta due grandi testimonianze della Fede Cristiana della nostra Terra. Difatti la fondatrice dell’ordine è Maria Maddalena dell’Incarnazione, al secolo Caterina Sordini, giovane di Porto Santo Stefano, per la quale è in corso la causa di Beatificazione e in questo Monastero è stata ospitata Veronica Nucci, la veggente del Cerreto che proprio qui divenne religiosa con il nome di Suor Veronica di Maria Addolorata.

Dopo un momento di adorazione davanti al SS Sacramento abbiamo ascoltato la testimonianza di una suora e a seguire il nostro Vescovo, Mons. Mario Meini, ha celebrato la S. Messa a conclusione della Giornata di Spiritualità. L’ospitalità delle Suore è stata a dir poco fantastica… ci hanno colpito per la semplicità e per la serenità che solo il Signore sa donare. La sera siamo ritornati a casa felici di aver vissuto una bella giornata di preghiera che ci aiuterà a vivere meglio l’esperienza del servizio con i malati al “Monte” e contenti di aver incontrato delle persone veramente speciali.

                                                                                                          Baccetti Vittoriano

Si è svolto nei giorni 12, 13,e 14 Ottobre, l’ormai tradizionale “Pellegrinaggio di Ottobre” dell’ U.N.I.T.A.L.S.I. – Sottosezione Sovana : un pellegrinaggio particolarmente atteso da tutti coloro, iscritti e simpatizzanti, che non hanno potuto partecipare al precedente pellegrinaggio al Santuario di N.S. di Lourdes di settembre. 

Quest’anno ha avuto come mèta Verona e il vicino Lago di Garda.Verona: la città degli innamorati Romeo e Giulietta, dell’Arena, di San Zeno, e di numerose quanto belle chiese e cattedrali (tra queste il Santuario di N.S. di Lourdes dove abbiamo celebrato Messa). 

IL Lago di Garda : con le splendide cittadine di Riva del Garda e Sirmione ricche di storia e di fascino, e il Santuario della Madonna del Frassino, (protettrice delle genti del lago) grandioso nella sua semplicità. Località conosciute ai più , ma che in questa occasione si sono rivelate fonte inaspettata di piacevoli sorprese e curiose scoperte.

Le finalità di questo pellegrinaggio non sono state evidentemente solo turistico-culturali, direi anzi che è  stato caratterizzato  da uno spirito di condivisione, di fratellanza  tra i partecipanti giovanissimi , “meno giovani “ e gli amici Ammalati  e da tanti e intensi momenti di preghiera ,che i nostri cuori si sono “riempiti”di un senso di pace e di gioia, così che coloro che seguono ormai da anni le attività dell’Associazione ne hanno tratto una formidabile ricarica spirituale, e coloro che sono alle prime esperienze hanno avuto una ulteriore conferma di avere intrapreso il giusto “cammino”. 

Devo inoltre sottolineare come  tutto questo sia dovuto anche allo spirito di Accoglienza  che caratterizza l’ U.NI.T.A.L.S.I. e particolarmente il Presidente Antonella Schiano in rappresentanza anche dei suoi consiglieri e collaboratori. A tutti loro va  il nostro Grazie per aver organizzato questo meraviglioso pellegrinaggio che per molti di noi è stato la realizzazione di un sogno altrimenti impossibile. 

Preghiamo il Signore affinché Associazioni come l’U.N.I.T.A.L.S.I. possano sopravvivere ai tempi ed anzi crescere con l’apporto indispensabile di tanta “gente di buona volontà”.

